
 
1 - Per quanto riguarda le attività di "scouting di nuove imprese", oltre al modello per la verbalizzazione degli 
incontri, è necessario seguire specifiche metodologie di lavoro predisposte da Regione Toscana? 
R: no 
 
 
 
2 - Nel caso in cui le Università aderiscano al Polo attraverso la sottoscrizione di lettera di adesione, senza 
che facciano parte del soggetto gestore, ed il personale universitario (ricercatori, professori, etc) collabori 
alle attività (indagini sulla domanda di innovazione, progetti di ricerca, etc) svolte dal Polo, tali collaborazioni 
sono considerate costi ammissibili?  
R: sono considerate consulenze fornite al soggetto gestore 
 
 
 
3 - Facendo riferimento al punto 2.5 del bando, ed alla domanda n°2 sopra riportata, i costi per le at tività 
svolte da personale universitario a quale categoria di costi ammissibili appartengono? 
R : l punto 2.5 fa riferimento ai costi ammissibili per il soggetto gestore , non per gli aderenti 
al polo 
 
 
 
4 - Per quanto riguarda i costi ammissibili, esistono massimali di riferimento (costo orario massimo 
ammissibile, costo massimo ammissibile per tipologia di servizio/prestazione, ecc.)? 
R: no 
 
 
 
5 - Facendo riferimento agli indicatori di performance riportati nella Tabella 2 di pagina 13 del bando, è 
possibile avere maggiori chiarimenti in merito alla differenza fra "servizi contrattualizzati" e "servizi erogati" ? 
vedi faq precedenti 
 
 
 
6 - Facendo riferimento agli indicatori di performance riportati nella Tabella 2 di pagina 13 del bando, il 
fatturato è riferibile anche ai "servizi contrattualizzati" ed ai "servizi erogati" ? 
vedi faq precedenti 
 
 
 
7 - Stante la definizione di "poli di innovazione" di cui al punti 2.1 del bando, le grandi imprese possono 
aderire ai Poli di Innovazione. E' confermata questa interpretazione? 
Tutte le tipologie di imprese possono aderire al polo 
 
 
 
8 - Pur considerando che le grandi imprese non hanno diritto ai finanziamenti a valere sul bando regionale 
POR CREO 1.3.b (Servizi avanzati e qualificati), riteniamo comunque che eventuali servizi specialistici 
erogati e/o contrattualizzati da tali imprese con i centri di ricerca aderenti al polo siano validi per il 
raggiungimento degli obiettivi di cui alla tabella 2 del bando. E' confermata questa interpretazione? 
r: si 
 
9 -  parag. 8.1 del bando in oggetto come si armonizza con il parag. 8.1 del bando preincubazione in termini 
di tempistica e percentuale di finanziamento per la creazione di nuova impresa? 
R: a) nel caso di un impresa nell’incubatore accred itato: puo’ ricevere per il servizio di 
preincubazione il 100% del contributo; 



b) nel caso di un’impresa in un incubatore non accr editato, ma facente parte del Polo: puo’ ricevere 
per il servizio di preincubazione l’80% del contrib uto; 
c) nel caso di un’impresa in un incubatore non accr editato e non aderente al Polo: puo’ ricevere il 
contributo previsto dal Catalogo servizi qualificat i e non riceve nessuna maggiorazione dello stesso. 
 
10 - Indicatori: il n. di servizi specialistici contrattualizzati tra imprese e centri di ricerca che aderiscono al 
Polo sono quota parte del fatturato minimo del soggetto gestore (ipotesi ATS)? 
R: I servizi specialistici contrattualizzati devono  essere quelli del soggetto riconosciuto gestore de l 
Polo e costituiscono il relativo fatturato minimo. 
 
11 - Catalogo dei servizi: Servizio 1.6 – Ricerca tecnico scientifica a contratto, prevede la stipula di un 
contratto con la persona e non con l’Ente. Come si può far rientrare nell’indicatore di cui al punto del Bando 
Poli d’innovazione? 
R: Rientra nell’indicatore sopra riportato se il ri cercatore a contratto opera in accordo con 
l’Università o centro di ricerca facente parte del soggetto gestore. 
 

 12.    nell’allegato C) del bando è riportata la classificazione che segue, dove sono previsti anche i Parchi 
Scientifici e Tecnologici, che non sono però menzionati al parag. 3 del bando tra i soggetti beneficiari. Tra 
l’altro i PST sono anche Centri Servizi aderenti alla Tecnorete. 
Va bene se applichiamo il doppio codice PAR e SER? 

  

(*) Codici  stato legale 

PUR Centro 
pubblico di 
ricerca 

IND Grande 
impresa  

PRC Centro 
privato di 
ricerca 

PAR Parchi 
scientifici e 
tecnologici 

PMI Piccola 
/media 
impresa 

SER Centro 
Servizi 

R: deve prevalere la codifica prioritaria , in ques to caso  SER  che e’ quello che rileva ai fini 
dell’Avviso sui Poli di Innovazione . 

10. Le Associazioni di categoria possono far parte dei soggetti aggregati al Polo? 

R. Qualora l’Associazione di categoria sia anche un a impresa, perché ha costituito un Centro Servizi 
(che si qualifica come impresa), allora il Centro d i servizi (essendo impresa) può aderire al Polo di 
Innovazione. 

11. Le imprese che possono aderire al Polo d’innovazione ed alle quali sarà possibile offrire i servizi del 
Catalogo sono le imprese che operano solo nei settori tecnologici del Polo o anche quelle imprese che 
utilizzano la tecnologia ed i servizi tecnologici prodotti dalle imprese/centri del settore del Polo? (ad es. 
un’impresa che opera nel settore legno, ma che assorbe costantemente tecnologie robotiche per la 
produzione, può aderire al Polo?). 

R: Come previsto nell’Avviso, un’impresa può aderire ad un massimo di 3 Poli di Innovazione. A 
tale riguardo si precisa che un’impresa che fornisce tecnologie di supporto al Settore del Polo di 
Innovazione può usufruire dei Servizi del catalogo e può aderire ad un Polo diverso da quello 
relativo al Settore di appartenenza. Es. Polo del tessile: un’impresa ICT che supporta con le proprie 
tecnologie le imprese del tessile aderenti al Polo, può aderire al Polo del tessile e può beneficiare 
dei servizi di cui al catalogo servizi avanzati 


